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40° della

Populorum progressio

SULLE STRADE DEL MONDO

PER OFFRIRE

UNA  COMPAGNIA  AFFIDABILE

Introduzione

La Via Crucis ha il suo fondamento nella devozione alla passione del Signore, con particolare riferimento al cammino da lui percorso verso il Golgota. A partire dal secolo XV, si è espressa in varie forme devozionali e senza una successione fissa delle stazioni e dei temi di meditazione. Troviamo la Via crucis nella sua forma attuale in Spagna solo nel secolo XVII: giunge in Italia, dove si diffonde per tutta la penisola per opera del francescano san Leonardo da Porto Maurizio (1676-1751), l 'attuale Imperia.

Il desiderio di una maggiore fedeltà al vangelo ha suggerito dopo il concilio Vaticano II alcune modifiche, che sono state accolte nel testo seguito da Giovanni Paolo Il nella Via crucis del venerdì salito del 1991. Il cambiamento riguarda la sostituzione di cinque delle quattordici stazioni. Le tre cadute di Gesù, l'incontro con la Madre e quello con la Veronica, vengono sostituite dalla preghiera di Gesù nell'orto degli Ulivi, dal rinnegamento di Pietro, dal giudizio di Pilato, dalla promessa del paradiso al buon ladrone e, infine, dalla presenza della Madre e del discepolo Giovanni ai piedi della croce. Tali modifiche sono state inserite in questo libretto cosicché ogni stazione ha un preciso riferimento al vangelo, di cui si riporta tra parentesi la citazione alla fine di ogni brano. I testi scritturistici sono tratti prevalentemente dal vangelo di Marco; vengono però indicati anche i passi paralleli degli altri tre evangelisti.

Canto iniziale 
(canto N.1 Dio ti chiama)
S. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

L. La Via Crucis, la via della Croce è un itinerario spirituale che ci vuole aiutare a seguire Gesù nel suo cammino di fedeltà assoluta al Padre, fino alla morte. Naturalmente esso ci porta alla pasqua di risurrezione perché se Gesù non fosse risorto vana sarebbe la nostra fede.

La pasqua ci riporta alla Domenica, giorno del Signore risorto, in cui noi ricordiamo che Gesù è risorto dai morti. La S. Messa, Memoriale del Signore, è il culmine e la fonte della vita di ogni cristiano. 

Nella famiglia cristiana, i genitori sono i primi educatori dei propri figli e li iniziano alla conoscenza di Gesù. La catechesi parrocchiale di Iniziazione alla vita cristiana approfondisce tale conoscenza ed avvia i ragazzi all’impegno di testimoniare l’amore di Dio nel mondo con l’impegno di onestà, di verità, di amore che costruiscono solidarietà, comunione, difesa della giustizia e dei diritti dei popoli all’autonomia, alla libertà, alla costruzione del proprio futuro.

Questa sera facciamo il nostro cammino insieme accompagnati dall’Enciclica di Paolo VI “Populorum progressio “ di cui ricorre il 40° anniversario.

Il Signore ci aiuti a prendere coscienza del nostro essere cristiani, del nostro dovere ci ritrovarci ogni Domenica a Messa per lodarlo, ringraziarlo, per crescere nella solidarietà internazionale, insomma per testimoniare, come dice S. Agostino, quello che siamo: figli di Dio.  

(canto N.2 Quante le strade)

I STAZIONE

Gesù nell'orto degli Ulivi

S. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.

R.. Perché con la tua croce hai redento il mondo.
Dal Vangelo secondo Marco ( Mc 14,32-36 )
Giunsero in un podere chiamato Getsemani e Gesù disse ai suoi discepoli: «Sedetevi qui, men​tre io prego». Quindi, presi con sé Pietro, Giacomo e Giovanni, incominciò a essere preso da ter​rore e da spavento. Gesù disse loro: «L'anima mia è triste fino alla morte. Rimanete qui e ve​gliate». Quindi, andato un po' innanzi, si gettò a terra e pregava che, se fosse possibile, passasse da lui quell'ora. E diceva: «Abbà, Padre! Tutto e possibile a te, allontana da me questo calice! Pe​rò non ciò che io voglio, ma ciò che vuoi tu».(cfr. Mt 26,36-39; Lc 22,40-44).
Il Signore ci invita alla vigilanza.

Dalla Populorum progressio di Paolo VI (1046-1). Lo sviluppo dei popoli, in modo particolare di quelli che lottano per liberarsi dal giogo della fame, della miseria, delle malattie endemiche, dell’ignoranza; che cercano una partecipazione più larga ai frutti della civiltà, una più attiva valorizzazione delle loro qualità umane; che si muovono con decisione verso la meta di un loro pieno rigoglio, deve essere oggetto di attenta osservazione da parte della chiesa…. Una rinnovata presa di coscienza delle esigenze del messaggio evangelico le impone di mettersi al servizio degli uomini, onde aiutarli a cogliere tutte le dimensioni di tale grave problema e convincerli dell’urgenza di una azione solidale in questa svolta della storia dell’umanità. 

Il fatto di maggior rilievo, del quale ognuno deve prender coscienza, è che la questione sociale ha acquistato dimensione mondiale. I popoli della fame interpellano oggi in maniera drammatica i popoli dell’opulenza. La chiesa trasale davanti a questo grido d’angoscia e chiama ognuno a rispondere con amore al proprio fratello.

S. Preghiamo: O Dio, che ci hai inseriti in Cristo come tralci della vera vite, donaci il tuo Spirito, perché, amandoci gli uni gli altri di sincero amore, diventiamo primizie di un’umanità nuova e portiamo frutti di santità e di pace. Per Cristo nostro Signore.
(canto N. 3  E’ la tua strada)

Il STAZIONE

Gesù, tradito da Giuda, è arrestato

S. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.

R.. Perché con la tua croce hai redento il mondo.
Dal Vangelo secondo Marco  (Mc 14,43.46 )

Nell'orto arrivò Giuda, uno dei Dodici, e con lui una folla con spade e bastoni, mandata dai capi dei sacerdoti, dagli scribi e dagli anziani. Il traditore aveva dato loro un segno: « Colui che bacerò, è lui. Arrestatelo e conducetelo via sotto buona scorta ». Appena giunto, subito gli si avvicinò dicendogli:«Maestro! » e lo baciò. Quelli, allora, gli misero addosso le mani e lo arrestarono (cfr. Mt 26,47-50; Lc 22,47-48; Gv 18,2-8).
Nella nostra vita quotidiana siamo chiamati al coraggio della coerenza con il nome di discepoli di Cristo per questo (P.P. 1050-5) dobbiamo suscitare in tutto noi “popolo di Dio” la piena conoscenza del ruolo che i tempi attuali reclamano da noi, in modo da promuovere il progresso dei popoli più poveri, da favorire la giustizia sociale tra le nazioni, da offrire a quelle che sono meno sviluppate un aiuto tale che le metta in grado di provvedere esse stesse e per se stesse al loro progresso": Giustizia e pace è il nome e il programma  di questo impegno. Noi pensiamo che su tale programma possano e debbano convenire, assieme ai …cattolici e ai fratelli cristiani, gli uomini di buona volontà. È dunque a tutti che noi oggi rivolgiamo questo appello solenne a una azione concertata per lo sviluppo integrale dell’uomo e lo sviluppo solidale dell’umanità.

S. Preghiamo con la  testimonianza di una giovane indonesiana  
Sono una giovane indonesiana: il mio paese è un arcipelago di tanti popoli, etnie e religioni. Spesso, Signore, non siamo capaci di vivere insieme. La violenza che ha colpito te in quella notte, continua a ferire tanti uomini e tante donne. C'è ancora ostilità e diffidenza tra gruppi etnici e religiosi. Ma tu ci insegni la via dell'incontro e dell'amicizia. Rendici miti e disponibili ad accogliere e incontrare chi è diverso, anche chi ci è ostile, vincendo ogni violenza con la forza dell'amore e del dialogo. Tu che non hai voluto usare la forza per difendere te stesso, rendici capaci di costruire insieme, un futuro di convivenza di giustizia e di pace. Amen.

(Canto N.4 Camminando)

III STAZIONE

Gesù è condannato dal sinedrio

S. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.
R.. Perché con la tua croce hai redento il mondo.
Dal Vangelo secondo Marco (Mc 14,55.60-64)
I capi dei sacerdoti e tutto il sinedrio cercavano qualche testimonianza  contro Gesù per farlo morire, ma non ne trovavano. Il sommo sacerdote, alzatosi in piedi in mezzo al sinedrio, interrogò Gesù dicendogli: «Sei tu il Cristo, il Figlio di Dio benedetto? ».Gesù rispose: « Si, io lo sono!». Allora il sommo sacerdote, stracciandosi le vesti, disse: « Di quale testimonianza abbiamo ancora bisogno? Avete sentito la bestemmia. Che ve ne pare?». Tutti sentenziarono che era reo di morte. ( cfr. Mt 26,58-66; Lc 22,66-71; Gv 18,19-23). 

L’egoismo umano porta a disconoscere la divinità e il rispetto dell’altro. (P.P. 1051-6) Essere affrancati dalla miseria, garantire in maniera più sicura la propria sussistenza, la salute, una occupazione stabile; una partecipazione più piena alle responsabilità, al di fuori da ogni oppressione, al riparo da situazioni che offendono la loro dignità di uomini; godere di una maggiore istruzione; in una parola, fare conoscere e avere di più, per essere di più: ecco l’aspirazione degli uomini di oggi, mentre un gran numero d’essi è condannato a vivere in condizioni che rendono illusorio tale legittimo desiderio. D’altra parte, i popoli da poco approdati all’indipendenza nazionale sperimentano la necessità di far seguire a questa libertà politica una crescita autonoma e degna, sociale non meno che economica, onde assicurare ai propri cittadini la loro piena espansione umana, e prendere il posto che loro spetta nel concerto delle nazioni...Bisogna certo riconoscere che le potenze colonizzatrici hanno spesso avuto di mira soltanto il loro interesse, la loro potenza o il loro prestigio, ..Ma, pur riconoscendo i misfatti di un certo colonialismo e le sue conseguenze negative, bisogna nel contempo rendere omaggio alle realizzazioni dei colonizzatori di cui restano in piedi strutture che hanno avuto una loro funzione, sul piano della lotta contro l’ignoranza e la malattia.

S. Preghiamo con la testimonianza di un giovane tedesco

Signore, sono un giovane fortunato. Davanti a me ho ancora molte opportunità. Non mi mancano mezzi, proposte e offerte per un avvenire sicuro e di successo. Eppure tante volte mi sen-to smarrito e disorientato nel grande mercato delle televisioni, del consumismo, della voglia di potere. Qual è il senso della mia vita? Che fare delle mie forze? Io ti prego, Signore, per me e per i giovani come me: aiutaci a costruire la nostra vita guardando a te, facendo come hai fatto tu. Insegnaci il tuo amore senza limiti; che sia il tuo amore disinteressato, che non cerca il proprio tornaconto, a orientare le nostre scelte nel mondo.

Amen.
(Canto N.6 Tante parole )

IV STAZIONE
Gesù è rinnegato da Pietro

S. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.

R.. Perché con la tua croce hai redento il mondo.

Dal Vangelo secondo Marco (Mc 14,66-72)

Mentre Pietro se ne stava nel cortile, giunse una delle serve del sommo sacerdote e, avendo visto Pietro che si scaldava,  fissandolo gli disse: «Anche tu eri con Gesù, il Nazareno».

Ma egli negò: « Non so e non capisco cosa tu dici”. Poco dopo i presenti dissero di nuovo a Pietro: «Sei davvero uno di loro. Infatti, sei galileo». Ma egli incominciò a imprecare e a giurare: «Non conosco quest'uomo di cui parlate ». E subito, per la seconda volta, un gallo cantò. Allora Pietro si ricordò delle parole che Gesù gli aveva detto: « Prima che il gallo canti due volte, mi rinnegherai tre volte». E scoppiò in pianto. (cfr. Mt 26,69-75; Lc 22,54-62; Gv I8,15-18.25~27).

Spesso la verità è scomoda e fa paura. (P.P. 1053-8). Il colonialismo è notoriamente insufficiente per affrontare la dura realtà dell’economia moderna…i popoli ricchi godono di una crescita rapida, mentre lento è il ritmo di sviluppo di quelli poveri. Aumenta lo squilibrio: certuni producono in eccedenza beni alimentari, di cui altri soffrono atrocemente la mancanza, e questi ultimi vedono rese incerte le loro esportazioni.

Nello stesso tempo, i conflitti sociali si sono dilatati fino a raggiungere le dimensioni del mondo. La viva inquietudine, …raggiunge ora quelli che hanno una economia quasi esclusivamente agricola: i contadini prendono coscienza, anch’essi, della loro "miseria immeritata". A ciò s’aggiunga lo scandalo di disuguaglianze clamorose, non solo nel godimento dei beni, ma più ancora nell’esercizio del potere. Mentre una oligarchia gode, in certe regioni, di una civiltà raffinata, il resto della popolazione, povera e dispersa, è "privata pressoché di ogni possibilità di iniziativa personale e di responsabilità, e spesso anche costretta a condizioni di vita e di lavoro indegne della persona umana".

Inoltre l’urto tra le civiltà tradizionali e le novità portate dalla civiltà industriale ha un effetto dirompente sulle strutture, in cui s’inquadrava la vita personale e familiare. Accade così che il conflitto delle generazioni si carica di un tragico dilemma: o conservare istituzioni e credenze ancestrali, ma rinunciare al progresso, o aprirsi alle tecniche e ai modi di vita venuti da fuori, ma rigettare in una con le tradizioni del passato tutta la ricchezza di valori umani che contenevano. Di fatto, avviene troppo spesso che i sostegni morali, spirituali e religiosi del passato vengano meno, senza che l’inserzione nel mondo nuovo sia per altro assicurata.

S. Preghiamo con la testimonianza di un giovane spagnolo


O Signore Gesù, anche noi tante volte siamo orgogliosi come Pietro, fiduciosi solo in noi stessi, nella nostra forza e nelle sue esibizioni. In verità, nel segreto del nostro cuore, anche noi, anch’io ho paura di seguirti: Il tuo amore sembra esagerato, il tuo coinvolgimento con chi è sofferente troppo impegnativo. Ti prego, nel momento della nostra debolezza, facci incontrare il tuo sguardo, come avvenne a Pietro, fa che non ci vergogniamo mai di te per essere operatori di pace e di giustizia.Guardaci quando siamo lontani e donaci le lacrime del pentimento. Amen.   

(Canto N. 7 Nessuno di noi)

V  STAZIONE

Gesù è giudicato da Pilato

S. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.

R.. Perché con la tua croce hai redento il mondo.

Dal Vangelo secondo Marco (Mc 15,1-2.12-15)

I capi dei sacerdoti con gli anziani, gli scribi e tutto il sinedrio tennero consiglio e, fatto legare Gesù, lo condussero e lo consegnarono a Pilato. Pilato lo interrogò: «Sei tu il re dei Giudei?”. Gesù gli rispose: «Tu lo dici». Pilato domandò loro: «Che cosa volete che faccia di colui che voi chiamate il re dei Giudei?” Quelli gridarono: « Crocifiggilo! ». Ma Pilato disse loro: « Che male ha fatto? ». Quelli, allora, gridarono più forte: Crocifiggilo! ». Pilato, volendo dare soddisfazione alla folla, rilasciò loro Barabba e consegnò Gesù perché fosse crocifisso. (cfr Mt 27,11-26; Lc 23,1-7.13-25; Gv 18,28-19,16).
(P.P.1058-13) Esperta di umanità, la Chiesa, lungi dal pretendere minimamente d’intromettersi nella politica degli Stati, "non ha di mira che un unico scopo: continuare, sotto l’impulso dello Spirito consolatore, la stessa opera del Cristo, venuto nel mondo per rendere testimonianza alla verità, per salvare, non per condannare, per servire, non per essere servito". Fondata per porre fin da quaggiù le basi del regno dei cieli e non per conquistare un potere terreno, essa afferma chiaramente che i due domìni sono distinti, così come sono sovrani i due poteri, ecclesiastico e civile, ciascuno nel suo ordine. Ma, vivente com’è nella storia, essa deve "scrutare i segni dei tempi e interpretarli alla luce del Vangelo"…e a questo fine offre loro ciò che possiede in proprio: una visione globale dell’uomo e dell’umanità.
Fedele all’insegnamento e all’esempio del suo divino Fondatore, che poneva l’annuncio della buona novella ai poveri quale segno della sua missione, la chiesa non ha mai trascurato di promuovere l’elevazione umana dei popoli ai quali portava la fede nel Cristo. I suoi missionari hanno costruito, assieme a chiese, centri di assistenza e ospedali, anche scuole e università. Insegnando agli indigeni il modo onde trarre miglior profitto dalle loro risorse naturali, li hanno spesso protetti dall’avidità degli stranieri.  

Preghiamo con la testimonianza di un giovane statunitense

Gesù, sei stato condannato a morte da una ingiustizia raffinata ma senza pietà. Ricordati di tutti i condannati a morte che in tante parti del mondo ancora oggi condividono con te il peso di una sentenza inappellabile: E a tutti noi ricorda sempre che non c’è fede senza amore per la vita dell’uomo e della donna: Insegnaci a difenderla sempre. Amen.

(Canto N.9 Hanno preso un uomo)

VI STAZIONE

Gesù è flagellato e coronato di spine

S. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.

R.. Perché con la tua croce hai redento il mondo.

Dal Vangelo secondo Marco (Mc 15,17-19)

I soldati condussero Gesù dentro il cortile, cioè nel pretorio e, convocata l’intera coorte, lo rivestirono di porpora e gli cinsero il capo intrecciandogli una corona di spine. Quindi incominciarono a salutarlo: «Salve, re dei Giudei! », mentre con una canna gli battevano il capo, gli sputavano addosso e, piegando le ginocchia, si prostravano davanti a lui.  

(cfr. Mt 27,27-30; Lc 22,63-65; Gv 19,1-3). 
(P.P.1059-14) Lo sviluppo non si riduce alla semplice crescita economica…ma deve essere volto alla promozione di ogni uomo e di tutto l’uomo.  col solo sforzo della sua intelligenza e della sua volontà, ogni uomo può crescere in umanità, valere di più, essere di più.. Mediante la sua inserzione nel Cristo vivificatore, l’uomo accede a una dimensione nuova, a un umanesimo trascendente, che gli conferisce la sua più grande pienezza: questa è la finalità suprema dello sviluppo personale.

Ma ogni uomo è membro della società: appartiene all’umanità intera. Non è soltanto questo o quell’uomo, ma tutti gli uomini sono chiamati a tale sviluppo plenario. La solidarietà universale, che è un fatto e per noi un beneficio, è altresì un dovere.

Siffatta crescita personale e comunitaria verrebbe compromessa ove si deteriorasse la vera scala dei valori…l’acquisizione dei beni temporali può condurre alla cupidigia, al desiderio di avere sempre di più e alla tentazione di accrescere la propria potenza. L’avarizia delle persone, delle famiglie e delle nazioni può contagiare i meno abbienti come i più ricchi, e suscitare negli uni e negli altri un materialismo soffocatore.

Preghiamo.

Signore, aiutaci a favorire lo sviluppo dei popoli con tecnici capaci e solidali, con uomini di pensiero capaci di riflessione profonda, votati alla ricerca d’un umanesimo nuovo, che permetta all’uomo moderno di ritrovare se stesso, assumendo i valori superiori d’amore, di amicizia, di preghiera e di contemplazione. In tal modo potrà compiersi in pienezza il vero sviluppo, che è il passaggio, per ciascuno e per tutti, da condizioni meno umane a condizioni più umane. Amen.

(Canto N. 5 Eli,Eli)
VII STAZIONE

Gesù è caricato della croce

S. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.

R.. Perché con la tua croce hai redento il mondo.
Dal Vangelo di Marco (Mc 15,20)

Dopo aver schernito Gesù, I soldati lo spogliarono della porpora e lo rivestirono delle sue vesti, poi lo condussero fuori per crocifiggerlo (cfr. Mt 27,31; Le 23,24-26; Gv 19,16).

(P.P.1067,22) "Riempite la terra e assoggettatela": la bibbia, fin dalla prima pagina, ci insegna che la creazione intera è per l’uomo…Se la terra è fatta per fornire a ciascuno i mezzi della sua sussistenza e gli strumenti del suo progresso, ogni uomo ha dunque il diritto di trovarvi ciò che gli è necessario. Il recente concilio l’ha ricordato: "Dio ha destinato la terra e tutto ciò che contiene all’uso di tutti gli uomini e di tutti i popoli, dimodoché i beni della creazione devono equamente affluire nelle mani di tutti, secondo la regola della giustizia, ch’è inseparabile dalla carità"…La terra è data a tutti, e non solamente ai ricchi". È come dire che la proprietà privata non costituisce per alcuno un diritto incondizionato e assoluto. Nessuno è autorizzato a riservare a suo uso esclusivo ciò che supera il suo bisogno, quando gli altri mancano del necessario. In una parola, " il diritto di proprietà non deve mai esercitarsi a detrimento della utilità comune,. Non è di conseguenza ammissibile che dei cittadini provvisti di redditi abbondanti, provenienti dalle risorse e dall’attività nazionale, ne trasferiscano una parte considerevole all’estero, a esclusivo vantaggio personale, senza alcuna considerazione del torto evidente ch’essi infliggono con ciò alla loro patria.

Preghiamo con la testimonianza di un giovane salvadoregno

Quanto costa la fedeltà alla memoria viva del tuo corpo spezzato e del tuo sangue versato? Avevo cinque anni, quando mia madre mi disse che il vescovo di El Salvador, la mia città, era stato ucciso presso l'altare, mentre celebrava la Messa. Ucciso, perché difendeva i poveri e gli oppressi del  suo popolo. O Signore, tu che hai chiamato i tuoi discepoli a spendere la loro vita per i fratelli come hai fatto tu, aiutaci a mantenere viva la memoria di tanti testimoni della fede che ti hanno seguito sino alla fine. Insegnaci lo stesso amore per te, per la Chiesa, per i poveri e i piccoli. Ti ringraziamo perché la loro vita ci aiuta a crescere nella fede, nell'amore e ad essere operatori di giustizia e di pace. Amen.

(Canto N.10 Se un uomo)
VIII STAZIONE

Gesù è aiutato da Simone di Cirene a portare la croce

S. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.

R.. Perché con la tua croce hai redento il mondo.
Dal Vangelo secondo Marco (Mc 15,21).

Mentre conducevano fuori Gesù per crocifiggerlo, i soldati costrinsero un passante che tor​nava dai campi, Simone di Cirene, padre di Alessandro e Rufo, a portare la croce. ( cfr Mt 27,32; Le 23,26).

(P.P.1071-26). Sulle condizioni nuove della società si è malauguratamente instaurato un sistema che considera il profitto come motore essenziale del progresso economico, la concorrenza come legge suprema dell’economia, la proprietà privata dei mezzi di produzione come un diritto assoluto, senza limiti né obblighi sociali corrispondenti. Tale liberalismo senza freno conduce alla dittatura generatrice dell’"imperialismo internazionale del denaro". Bisogna, al contrario, e per debito di giustizia, riconoscere l’apporto insostituibile dell’organizzazione del lavoro e del progresso industriale all’opera dello sviluppo.

Così pure, se è vero che talvolta può imporsi una mistica esagerata del lavoro, non è men vero che questo è voluto e benedetto da Dio. Creato a sua immagine, "l’uomo deve cooperare col Creatore al compimento della creazione, e segnare a sua volta la terra dell’impronta spirituale che egli stesso ha ricevuto"...sia egli artista o artigiano, imprenditore, operaio o contadino, ogni lavoratore è un creatore. Diremo di più: vissuto in comune, condividendo speranze, sofferenze, ambizioni e gioie, il lavoro unisce le volontà, ravvicina gli spiriti e fonde i cuori: nel compierlo, gli uomini si scoprono fratelli per  costituire quell’Uomo perfetto di cui parla san Paolo, "che realizza la pienezza del Cristo".

Preghiamo con la testimonianza di un giovane francese

Tutti ti deridevano ma il Cireneo, solo, ti ha aiutato. Tu, Signore, non hai pensato a salvare te stesso, sei venuto a salvare noi, a salvare gli altri, a salvare tutti. Ti preghiamo allora perché, accogliendo il Vangelo come libro della Vita, noi tutti cristiani ci impegniamo a porre rimedio al dramma della miseria, eliminando le intollerabili ineguaglianze sociali ed economiche che segnano il mondo. Perché i Paesi più poveri trovino solidarietà e quelli più ricchi condividano le loro risorse. E salva noi, Signore: insegna a lasciarci salvare dall'egoismo, dall'infelicità dell'amore esclusivo per noi stessi, per ricercare sempre il bene comune e la giustizia. Amen.

(Canto N.11 Scusa Signore)

IX STAZIONE

Gesù incontra le donne di Gerusalemme

S. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.

R.. Perché con la tua croce hai redento il mondo.
Dal Vangelo secondo Luca (23,27-28.31).

Seguiva Gesù una gran moltitudine di popolo e di donne che si battevano il petto e piangevano per lui. Gesù allora sì voltò verso di loro e disse: « Figlie di Gerusalemme, non piangete per me, piangete piuttosto per voi stesse e per i vostri fi​gli ».

(P.P. 1080-35). La crescita economica è legata innanzitutto al progresso sociale ch’essa è in grado di suscitare, e che l’educazione di base è il primo obiettivo d’un piano di sviluppo: un analfabeta è uno spirito sotto alimentato. Saper leggere e scrivere, acquistare una formazione professionale, è riprendere fiducia in se stessi e scoprire che si può progredire insieme con gli altri. Ma l’uomo non è se stesso che nel suo ambiente socia le, nel quale la famiglia gioca un ruolo primordiale. Essa deve restare "luogo d’incontro di più generazioni che si aiutano vicendevolmente ad acquistare una saggezza più grande e ad armonizzare i diritti delle persone con le altre esigenze della vita sociale".

Spetta in ultima istanza ai genitori di decidere, con piena cognizione di causa, sul numero dei loro figli, prendendo le loro responsabilità davanti a Dio, davanti a se stessi, davanti ai figli che già hanno messo al mondo, e davanti alla comunità alla quale appartengono, seguendo i dettami della loro coscienza illuminata dalla legge di Dio, autenticamente interpretata, e sorretta dalla fiducia in lui.

Preghiamo con la testimonianza di un giovane filippino

O Signore, davanti a te vogliamo ricordare, facendo nostre le lacrime di tante madri, la vita di innumerevoli piccoli, di bambini che in tanti luoghi  vengono caricati di pesi che non meritano. Ti preghiamo per chi, giovanissimo, è costretto a lavorare in condizioni dure e faticose, per chi è sfruttato fin dalla più tenera età. O Gesù, tu che ti sei assunto i carichi di tutti solleva, anche tramite la nostra solidarietà, la loro piccola umanità e fa' che sempre la vita dei poveri, dei deboli, di tutti sia accolta, rispettata, amata. Amen. (Canto N.13. Strade vuote)  

X STAZIONE

Gesù è crocifisso

S. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.

R.. Perché con la tua croce hai redento il mondo.

Dal Vangelo secondo Marco (Mc 15,2226 ).

Condussero Gesù al luogo detto Golgota, che significa luogo dei Cranio. Volevano anche dargli del vino aromatizzato con mirra, ma egli non lo prese. Perciò lo crocifissero e si divisero le sue vesti, gettando sopra di esse la sorte per quel che ciascuno dovesse prendersi. L'iscrizione con la causa della condanna recava scritto: «Il re dei Giudei». (cfr. Mt 27,33-38; Lc 23,33; Gv 19,18).
(P.P.1085- 40). "L’avvenire del mondo sarebbe in pericolo, se la nostra epoca non sapesse far emergere dal suo seno uomini dotati di sapienza". Ricco o povero, ogni paese possiede una sua civiltà ricevuta dalle generazioni passate: Un popolo che consentisse di perderla perderebbe con ciò stesso il meglio di sé: sacrificherebbe, per vivere, le sue ragioni di vita. L’ammonimento del Cristo vale anche per i popoli: "Che cosa servirebbe all’uomo guadagnare l’universo, se poi perde l’anima?".

 I popoli poveri non staranno mai troppo in guardia contro questa tentazione che viene loro dai popoli ricchi, i quali offrono troppo spesso,..un modello di attività tesa prevalentemente alla conquista della prosperità materiale…che può rendere spesso più difficile l’accesso a Dio". I popoli in via di sviluppo devono dunque saper fare una scelta: criticare ed eliminare i falsi beni che porterebbero con sé un abbassamento dell’ideale umano, accettare i valori sani e benefici per svilupparli, congiuntamente ai loro, secondo il proprio genio particolare. Lungi dall’essere la norma ultima dei valori, l’uomo non realizza se stesso che trascendendosi. Secondo l’espressione così giusta di Pascal: "L’uomo supera infinitamente l’uomo".

Preghiamo con la testimonianza di un giovane ruandese

Se possono essere perdonati coloro che hanno ucciso il Figlio di Dio, possono essere perdonati tutti. Anche noi, «perdoniamo e chiediamo perdono». Insegnaci a vincere, in noi e negli altri, ogni rancore. Insegnaci a vincere, con il bene, il male». Che il perdono cresca nei cuori, soprattutto dove l'odio e la violenza hanno lacerato i popoli. Ti preghiamo perché il Vangelo della riconciliazione, che tu crocifisso, annunci, converta il cuore di tutti e la violenza non si scateni più tra gli uomini. Amen.

(Canto N.8 C’eri tu…N. 14 Chi è costui)

XI STAZIONE

Gesù promette il suo regno al buon ladrone

S. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.

R.. Perché con la tua croce hai redento il mondo.
Dal Vangelo secondo Luca  (Lc 23,39-43)

Uno dei malfattori, che erano stati crocifissi, lo insultava: «Non sei tu il Cristo? Salva te stes​so e noi! ». Ma l'altro lo rimproverava: « Non hai proprio nessun timore di Dio, tu che stai suben​do la stessa condanna? Noi giustamente, perché riceviamo la giusta pena per le nostre azioni, lui invece non ha fatto nulla di male ». Poi aggiunse: « Gesù, ricordati di me, quando verrai nel tuo re​gno». Gesù gli rispose: « In verità ti dico: oggi, sarai con me in paradiso»(cfr. Mt 27,44; Mc 15,32).
(P.P.1090–45) . "Se un fratello o una sorella sono nudi, dice san Giacomo, se mancano del sostentamento quotidiano, e uno di voi dice loro: «Andate in pace, riscaldatevi, sfamatevi», senza dar loro quel che è necessario al loro corpo, a che servirebbe?". Oggi, nessuno lo può ignorare: sopra interi continenti, innumerevoli sono gli uomini e le donne tormentati dalla fame, innumerevoli i bambini sottonutriti, al punto che molti di loro muoiono in tenera età, che la crescita fisica e lo sviluppo mentale di parecchi altri ne restano compromessi, che regioni intere sono per questo condannate al più cupo avvilimento.

Non si tratta soltanto di vincere la fame e neppure di ricacciare indietro la povertà. Si tratta di costruire un mondo, in cui ogni uomo, senza esclusioni di razza, di religione, di nazionalità, possa vivere una vita pienamente umana; un mondo dove la libertà non sia una parola vana e dove il povero Lazzaro possa assidersi alla stessa mensa del ricco. Ciò esige da quest’ultimo molta generosità, numerosi sacrifici e uno sforzo incessante. Ciascuno esamini la sua coscienza, che ha una voce nuova per la nostra epoca. È egli pronto a sostenere col suo denaro le opere e le missioni organizzate in favore dei più poveri? a sopportare maggiori imposizioni affinché i poteri pubblici siano messi in grado di intensificare il loro sforzo per lo sviluppo? a pagare più cari i prodotti importati, onde permettere una più giusta remunerazione per il produttore? a lasciare, ove fosse necessario, il proprio paese, se è giovane, per aiutare questa crescita delle giovani nazioni?

Preghiamo con la testimonianza di un giovane boliviano

Quanto è grande il tuo amore Signore. Sei  crocifisso in mezzo a due ladroni: come uno di loro soffri il dolore dei chiodi, e ingiustamente subisci – unico innocente ‑ una pena infamante. «Ricordati di me», è anche la mia preghiera, mentre cerco un Padre, un amico, un fratello; è stata la preghiera di giovani ragazzi e ragazze, che solo tu hai esaudito. Ti prego, ridona speranza a chi non è divenuto ancora adulto ed è già ferito dalla vita. Mostraci, con il tuo amore, la bellezza di un Regno dove non ci sono orfani, poveri, oppressi, ma solo fratelli e sorelle che si amano e che sono amati. Amen.

(Canto N. 12 Perdoniamo)

XII STAZIONE

Gesù in croce, la Madre e il discepolo

S. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.

R.. Perché con la tua croce hai redento il mondo.
Dal Vangelo secondo Luca (2,34-35;)
Vicino alla croce di Gesù stavano sua madre e la sorella di 

sua madre, Maria di Cleofa e Maria Maddalena. Gesù, vista la madre e presso di lei il discepolo che amava, disse alla madre: « Don​na, ecco tuo figlio! ». Quindi disse al discepolo:« Ecco tua madre! ». E da quell'ora il discepolo la prese in casa sua. (cfr.Mt 27,55-56; Mc 15,40-41; Lc23,49;  Gv 19,25-27).
(P.P. 1102-57) Le nazioni altamente industrializzate esportano in realtà soprattutto manufatti, mentre le economie poco sviluppate non hanno da vendere che prodotti agricoli e materie prime. Grazie al progresso tecnico, i primi aumentano rapidamente di valore e trovano sufficienti sbocchi sui mercati, mentre, per contro, i prodotti primari provenienti dai paesi in via di sviluppo subiscono ampie e brusche variazioni di prezzo, che li mantengono ben lontani dal plusvalore progressivo dei primi. Di qui le grandi difficoltà cui si trovano di fronte le nazioni da poco industrializzate, quando devono contare sulle esportazioni per equilibrare le loro economie e realizzare i loro piani sviluppo. Così finisce che i poveri restano ognora poveri, mentre i ricchi diventano sempre più ricchi.

Ciò significa che la legge del libero scambio non è più in grado di reggere da sola le relazioni internazionali. I suoi vantaggi sono certo evidenti quando i contraenti si trovino in condizioni di potenza economica non troppo disparate.La cosa cambia, però, quando le condizioni siano divenute troppo disuguali da paese a paese: i prezzi che si formano "liberamente" sul mercato possono, allora, condurre a risultati iniqui. Giova riconoscerlo: è il principio fondamentale del liberalismo come regola degli scambi commerciali che viene qui messo in causa.

Non è lecito usare in questo campo due pesi e due misure.La giustizia sociale impone che il commercio internazionale, se ha da essere cosa umana e morale, ristabilisca tra le parti almeno una relativa eguaglianza di possibilità. 

Preghiamo con una testimonianza di un giovane polacco

O Signore, sotto la croce tu ci fai trovare le parole che sono all'origine di una nuova famiglia, dove c'è posto per il giovane e l'anziano, dove gli uomini possono prendersi cura gli uni degli altri. La croce non è la fine ma è l'inizio di una nuova convivenza, in cui ogni età ha il suo posto, la sua missione e tutti sono testimoni della tua speranza. Fa che, come il più giovane dei tuoi discepoli, sappiamo fare posto nel nostro cuore a Maria, e con lei amare ogni madre anziana, chi è avanti negli anni e operare per una politica più equa tra le nazioni. Amen.

 (Canto N.17 Figlio)

XIII STAZIONE

Gesù muore sulla croce

S.  Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.

R.. Perché con la tua croce hai redento il mondo.
Dal Vangelo secondo Marco (Mc 15,33-37).

Venuto mezzogiorno, si fece buio su tutta la terra fino alle tre del pomeriggio. Alle tre, Gesù esclamò a gran voce: «Elì, Elì, lamà sabactanì », che significa: « Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?». Allora alcuni dei presenti, uditolo, dicevano: «Ecco, invoca Elia». Un tale corse a inzuppare una spugna di aceto, la pose su una canna e gli dava da bere, dicendo: « Lasciate, vediamo se viene Ella a tirarlo giù ». Ma Gesù, emesso un grande grido, spirò. (cfr. Mt 27,45-50; Lc 23,44-46; Gv 19,28-30). 

 (P.P 1107-62). Altri ostacoli si oppongono alla edificazione di un mondo più giusto e più strutturato secondo una solidarietà universale: intendiamo parlare del nazionalismo e del razzismo. È naturale che delle comunità da poco pervenute all’indipendenza politica siano gelose di una unità nazionale ancora fragile, e si preoccupino di proteggerla. È pure normale che nazioni di vecchia cultura siano fiere del patrimonio, che hanno avuto in retaggio dalla loro storia. Ma tali sentimenti legittimi devono essere sublimati dalla carità universale che abbraccia tutti i membri della famiglia umana. Il nazionalismo isola i popoli contro il loro vero bene; Il razzismo costituisce un ostacolo alla collaborazione tra nazioni sfavorite e un fermento generatore di divisione e di odio nel seno stesso degli stati, quando, in spregio dei diritti imprescrittibili della persona umana, individui e famiglie si vedono ingiustamente sottoposti a un regime d’eccezione, a causa della loro razza o del loro colore.

La solidarietà mondiale, sempre più efficiente, deve consentire a tutti i popoli di divenire essi stessi gli artefici del loro destino. 

Preghiamo  con la testimonianza di un giovane guineano


Gesù, tu sei un uomo straordinario, eppure muori indifeso e abbandonato come i più miseri della terra. Ma Dio è con te e tu lo preghi affidandogli la cosa più preziosa che ti resta, l'ultimo respiro. Aiutaci a sperare anche di fronte al dolore e alla morte, a credere che Dio è grande e misericordioso e non abbandona i suoi figli. Fa che noi uomini e donne del terzo millennio possiamo scoprire ai piedi della tua croce il valore e il senso della nostra esistenza e possiamo confessare che veramente sei Figlio di Dio, il nostro indimenticabile fratello Gesù, morto per tutti gli uomini di tutte le razze, di tutti i colori. Amen. 

(15 Cristo è il Signore)
XIV STAZIONE

Gesù è deposto nel sepolcro

S. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.

R.. Perché con la tua croce hai redento il mondo.

Dal Vangelo secondo Marco (Mc 15,42-46).

Fattosi ormai sera, poiché era la Parasceve, cioè la vigilia del sabato, Giuseppe d'Arimatea, distinto membro del sinedrio, che aspettava anche lui il regno di Dio, venne, si fece coraggio, andò da Pilato e gli chiese il corpo di Gesù. Pilato si meravigliò che fosse già morto. Perciò, chia​mato il centurione, gli domandò se fosse morto da tempo. 

Informato dal centurione, concesse il cadavere a Giuseppe. 

Egli allora, comprato un lenzuolo, fece deporre Gesù, lo avvolse col lenzuolo e lo depose In un sepolcro scavato nella roccia. Poi fece rotolare un masso contro l'entrata del sepolcro. (cfr. Mt 27,57-60; Lc 23,50-53; Gv 19,38-42).
(P.P.1126 –81). Noi scongiuriamo per primi tutti i Nostri figli. Nei paesi in via di sviluppo non meno che altrove, i laici devono assumere come loro compito specifico il rinnovamento dell’ordine temporale. Se l’ufficio della gerarchia è quello di insegnare e interpretare in modo autentico i principi morali da seguire in questo campo, spetta ai laici, attraverso la loro libera iniziativa di penetrare di spirito cristiano la mentalità della loro comunità di vita. essi devono impegnarsi risolutamente a infonder il soffio dello spirito evangelico. 

Infine, ci volgiamo verso tutti gli uomini di buona volontà consapevoli che il cammino della pace passa attraverso lo sviluppo. Delegati presso le istituzioni internazionali, uomini di Stato, pubblicisti, educatori, tutti, ciascuno al vostro posto, voi siete i costruttori di un mondo nuovo. Educatori, tocca a voi di suscitare sino dall’infanzia l’amore per i popoli in preda all’abbandono. Pubblicisti, vostro è il compito di mettere sotto i nostri occhi gli sforzi compiuti per promuovere il reciproco aiuto tra i popoli, così come lo spettacolo delle miserie che gli uomini hanno tendenza a dimenticare per tranquillizzare la loro coscienza: che i ricchi sappiano almeno che i poveri sono alla loro porta e fanno la posta agli avanzi dei loro festini.

Preghiera testimonianza di un giovane mozambicano


Era l'alba, quando il
mio villaggio, nel Nord del Mozambico è stato sommerso dalle acque. Anch’io come quelle donne presso la tua tomba, con mestizia cercavo un segno di amore e di consolazione.  Le donne al sepolcro, Giuseppe di  Arimatea hanno il volto di chi ha condiviso con noi la prova. Non  è inutile essere insieme, anche quando tutto sembra perduto. Donami, donaci o Signore, la fede e la speranza Oggi credo che nell'amore torneranno a splendere le luci del sabato. Credo che nell'amore possiamo ricominciare a vedere la luce della risurrezione per i1 mio paese e per l’Africa. Donaci un cuore compassionevole con cui attendere l’alba della risurrezione. Amen.

(16 Auschwitz)

XV STAZIONE

LA RISURREZIONE

S. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.

T. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.
Dal Vangelo secondo Marco (Mc 16,4-7)

L'angelo disse alle donne: «Non abbiate paura, voi! So che 

cercate Gesù il crocifisso. Non è qui. E’ risorto, come aveva detto; venite a vedere il luogo dove era deposto. Presto, andate a dire ai suoi di​scepoli: E risuscitato dai morti, e ora vi precede in Galilea; là lo vedrete. Ecco, io ve l'ho detto. (cfr. Mt 28,1-8;Lc 24,1-10; Gv 20,1-2)

(P.P.1125 80). In questo cammino siamo tutti solidali. A tutti perciò abbiamo voluto ricordare la vastità del dramma e l’urgenza dell’opera da compiere. L’ora dell’azione è già suonata: la sopravvivenza di tanti bambini innocenti, l’accesso a una condizione umana di tante famiglie sventurate, la pace del mondo, l’avvenire della civiltà sono in gioco. A tutti gli uomini e a tutti i popoli di assumersi le loro responsabilità.

Uomini di Stato, su voi incombe l’obbligo di mobilitare le vostre comunità ai fini di una solidarietà mondiale più efficace, e anzitutto di far loro accettare i necessari prelevamenti sul loro lusso e i loro sprechi per promuovere lo sviluppo e salvare la pace. Delegati presso le organizzazioni internazionali, da voi dipende che il pericoloso e sterile fronteggiarsi delle forze ceda il posto alla collaborazione amichevole, pacifica e disinteressata per uno sviluppo solidale dell’umanità: una umanità nella quale sia dato a tutti gli uomini di raggiungere la loro piena fioritura.

E se è vero che il mondo soffre per mancanza di pensiero,noi convochiamo gli uomini di riflessione e di pensiero, cattolici, cristiani, quelli che onorano Dio, che sono assetati di assoluto, di giustizia e di verità: tutti gli uomini di buona volontà. Sull’esempio di Cristo, Noi osiamo pregarvi pressantemente: "Cercate e troverete", aprite le vie che conducono, attraverso l’aiuto vicendevole, l’approfondimento del sapere, l’allargamento del cuore, a una vita più fraterna in una comunità umana veramente universale.

Voi tutti che avete inteso l’appello dei popoli sofferenti, voi tutti che lavorate per rispondervi, voi siete gli apostoli del buono e vero sviluppo, che non è la ricchezza egoista e amata per se stessa, ma l’economia al servizio dell’uomo, il pane quotidiano distribuito a tutti, quale sorgente di fraternità e segno della Provvidenza.

 Preghiera di un giovane del nostro quartiere.


Signore, sono stanco di essere imbrogliato dai messaggi televisivi, dai falsi telegiornali, dalla falsa pubblicità, dai falsi valori. Con la tua morte e la tua risurrezione mi hai insegnato a dare valore all’amore, al servizio, alla solidarietà, alla pace, al rispetto di tutti.

Fa che io risorga con te a vita nuova.

Fa che sappia essere operatore di pace.

Fa che sappia rischiare per la giustizia

Fa che sappia difendere la verità.

Anche se sarò deriso, oltraggiato, preso in giro, isolato dagli altri giovani. Tu sei la mia sola forza. Amen.

(Canto 18 Risuscitò)  
Benedizione finale
